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L'intento del libro è quello di illustrare la fauna delle montagne dell'estremo ponente ligure: un ambiente particolare dove vivono a breve distanza specie mediterranee e altre appartenenti alla fauna alpina, si trovano endemismi e rarità biogeografiche, specie altrove rare. 

Gli animali descritti sono quelli di cui esistono informazioni certe di presenza derivanti dagli Atlanti di distribuzione, dalla cartografia della Regione Liguria, da Banche dati, da osservazioni personali e di altri esperti. 

Le Banche dati sono state consultate in particolare per i piccoli mammiferi che sono specie di difficile rilevazione. Le specie sono descritte in ambienti e località dove avevo riscontri precisi della loro presenza o frequentazione, si rinvengono in molti casi anche altrove.
Patrizia Gavagnin è biologa e si occupa di fauna selvatica, in particolare di carnivori. 

Segue da molti anni l'evoluzione della presenza del lupo nella Liguria occidentale e ha svolto attività di ricerca sulla specie per l'Amministrazione Provinciale di Imperia  e per la Regione Liguria; è esperta di felidi, il gatto selvatico e la lince. 

Lavora nel campo della Rete Natura 2000 e della conservazione dei beni naturali. Si interessa anche di storia della fauna nell'arco alpino occidentale.

Presentazione del Presidente della Provincia Luigi Sappa

La Provincia di Imperia, per conformazione orografica, per tradizione e per cuore si identifica largamente col suo entroterra.

L'entroterra ligure del Ponente, a sua volta, si iconizza, e non è male, nel suo aspetto naturalistico.

Un sillogismo un po' scontato ci porterebbe a concludere che la nostra Provincia si possa dunque leggere e rappresentare, prima di tutto, attraverso il suo volto naturale, la sua copertura vegetale (domestica o silvestre che sia), il suo andamento geomorfologico, i suoi animali, i suoi fiori, il suo clima.

Eppure, questa è una grande ed istruttiva verità che si offre all'osservazione giornaliera di residenti e turisti, come all'indagine attenta degli studiosi o al fruirne di semplici ammiratori del bello.

Questo volume ci insegna a capire ed interpretare la natura a cui facevo cenno sopra: ci insegna a sviluppare una coscienza ambientalista equilibrata e responsabile unita ad una capacità di difesa culturale in favore di valori paesaggistici (che sono ad un tempo risorse) cui dovremmo essere abituati e che invece, ogni volta, sono in grado di sorprenderci gradevolmente.

La Provincia di Imperia oggi, come ieri e come sempre, ha fatto la sua parte nel senso della tutela e della salvaguardia di tali valori per le generazioni presenti e future e speriamo possa continuare a farlo anche domani senza inciampare nella tagliola di qualche riforma amministrativa apparente che si annuncia con la barbarie gratuita di "tagli" davvero insensati passibili delle peggiori ricadute sul governo del territorio e sulla dialettica democratica di base.

